
BARANELLO. Il Consiglio
comunale di Baranello riunito
in seduta straordinaria ha con-
fermato per l’anno in corso la
stessa aliquota dell’addiziona-
le Irpef applicata nel 2011, ov-
vero, lo 0.6%. Una decisione,
quella presa dall’assise, assai
sofferta, come ha confermato
il primo cittadino Marco Maio.
Ma necessaria in virtù dei
sempre minori trasferimenti
dallo Stato, delle maggiori
spese e della particolare situa-
zione economica che sta af-

frontando l’ente.
“Non si poteva, tuttavia - riba-
disce il sindaco -, incrementa-
re la pressione fiscale poiché ai
cittadini sono richiesti già
molti sacrifici”.
Saranno esentati dal pagamen-
to dell’aliquota Irpef i contri-
buenti con redditi complessivi
imponibili, derivanti da lavoro
dipendente inferiori a 10mila
euro e i contribuenti con reddi-
ti assimilati a lavoro dipenden-
te ed autonomo inferiori a
4mila euro.

Intanto, l’amministrazione, in
attesa delle disposizioni nazio-
nali, è orientata a confermare
le aliquote base anche per
l’Imu, la tassazione sulle abita-
zioni principali e le relative
pertinenze. 
L’assise comunale ha approva-
to inoltre il nuovo Statuto ade-
guandolo alle vigenti normati-
ve e rendendolo più funzionale
alle esigenze dell’ente. Un isti-
tuto giuridico, quello dello
Statuto, che sarà più snello e
agevole nelle applicazioni e
favorirà il mondo dell’associa-
zionismo, della cultura e dello

sport. Tra le novità introdotte
dallo stesso, la figura del presi-
dente del Consiglio comunale. 
Altro importante punto all’or-
dine del giorno approvato è
stato quello relativo al proget-
to per l’installazione dei siste-
mi di videosorveglianza nei
punti sensibili - per il momen-
to - dell’area cittadina. In virtù
dei recenti interventi legislativi
che attribuiscono ai sindaci
specifiche competenze in ma-
teria di sicurezza urbana sono
state individuati, oltre alle
aree, anche gli edifici pubblici
che saranno interessati da detti

sistemi. Saranno infatti sotto-
posti a controllo l’ingresso del
paese, gli edifici scolastici,
quelli comunali, l’area del mo-
numento al Milite Ignoto e
Largo Spiano dov’è ubicato
l’ufficio postale e dove effet-
tuano la sosta gli autobus di li-
nea.
Il sistema di controllo a circui-
to chiuso dovrebbe inoltre fun-
gere da deterrente per gli auto-
ri di furti e atti vandalici.
Intanto, come ha confermato il
sindaco Maio, in Municipio
già si sta pensando di estende-
re la videosorveglianza anche

ai punti sensibili delle contra-
de, quasi 40, dell’intero terri-
torio comunale, mediante l’ac-
cesso a fondi statali destinati
allo scopo. Un impegno di
spesa notevole ma che consen-
tirà di mettere in sicurezza tut-
ta l’area di pertinenza de Co-
mune e che potrebbe essere di
grosso ausilio in caso dovesse-
ro ripetersi con altrettanta fre-
quenza le azioni malavitose
contro il patrimonio come i
furti che negli ultimi mesi han-
no messo in ginocchio molti
cittadini baranellesi. 
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Baranello, il Consiglio
non aumenta l’Irpef

Durante l’Assise è stato deciso anche di puntare sulla videosorveglianza

CAMPOBASSO. Prosegue senza
sosta l’adeguamento della governan-
ce di ateneo alla nuova riforma Gel-
mini. Dopo la pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale dello Statuto (21
gennaio) e l’emanazione del Codice
etico e dei vari regolamenti interni,
l’Università del Molise si è messa a
lavoro per la costituzione dei nuovi
dipartimenti (che andranno a sosti-
tuirsi alla attuali facoltà, con funzio-
ni non più solo didattiche, ma anche
di ricerca) e degli organi previsti dal-
la nuova carta costituzionale Uni-
mol. In particolare, il Senato accade-
mico e il Consiglio di Amministra-
zione, che hanno ridotto le loro rap-
presentanze, consentendo l’acceso
anche a studenti (in passato non era-
no previsti in Senato) e membri
esterni.
Il rettore convocherà in seduta stra-
ordinaria il Senato accademico ed il
Consiglio di Amministrazione, nelle
loro nuove composizioni e rispetti-
vamente in data 26 e 27 aprile, al fi-
ne di deliberare unicamente ed
esclusivamente in ordine ai punti re-
lativi alla designazione dei nuovi or-
gani, che subentreranno ai preesi-
stenti a decorrere dalla data unica del
1° maggio.
I nuovi dipartimenti sono ufficial-

mente sei (Dipartimento Giuridico;
Dipartimento Agricoltura, Ambiente
e Alimenti; Dipartimento di Econo-
mia, Gestione, Società e Istituzioni;
Dipartimento di Scienze Umanis-
tiche, Sociali e della Formazione;
Dipartimento di Bioscienze e Terri-
torio; Dipartimento di Medicina e
Scienze della Salute), già affollati
dai docenti, dai ricercatori e dal per-
sonale afferenti e già dotati di propri
Consigli di dipartimento (composti
da rappresentanti delle varie catego-
rie, compresi studenti e
dottorandi/assegnisti/specializzan-
di). Nei prossimi giorni saranno con-
vocati per procedere all’elezione dei
Direttori di Dipartimento, che di di-
ritto entreranno a far parte del nuovo
Senato accademico, completandone
la composizione.
Il 20 e 21 marzo si sono tenute le
elezioni per il rinnovo delle rappre-
sentanze studentesche nei diversi or-
gani statutari (che hanno visto una
larga vittoria della lista ‘Studenti in-
dipendenti’), mentre il 29 marzo
quelle dei rappresentanti del perso-
nale tecnico-amministrativo e dei
docenti nel Senato accademico. 
Il nuovo Consiglio di Amministra-
zione, oltre che del Rettore e del rap-
presentante degli studenti eletto, si

compone di quattro componenti ap-
partenenti al personale in servizio a
tempo indeterminato presso l’Uni-
mol, di due componenti esterni e di
un componente designato tra docen-
ti, ricercatori a tempo determinato,
studenti e personale tecnico-ammi-
nistrativo dell’Ateneo. Tali compo-
nenti, ai sensi dello Statuto, saranno
designati tra candidature individuate
anche mediante av-
visi pubblici pubbli-
cizzati nei giorni
scorsi sul sito web di
Ateneo.
Lo scorso 12 aprile,
intanto, il rettore
Cannata ha presiedu-
to l’ultima seduta del
Consiglio di Ammi-
nistrazione nella
composizione attua-
le. Il nuovo CdA non
vedrà più la rappre-
sentanza dell’Istitu-
zione regionale, del-
le Province di Cam-
pobasso ed Isernia,
di UnionCamere
Molise, dell’Agenzia
delle Entrate, nonché
dei Sindaci della cit-
tà di Campobasso e

Isernia, del CNEL e del CNR. In
apertura, il rettore ha voluto formu-
lare i più sentiti ringraziamenti al
Collegio dei Revisori del Conti “per
la strategia di accompagnamento e di
riflessione preventiva, per la profes-
sionalità e competenza dimostrata e
l’impegno profuso in questi anni da
tutti i componenti del Consiglio di
Amministrazione per la nostra Uni-

Dopo la pubblicazione del nuovo Statuto si lavora alla costituzione dei dipartimenti
Gelmini, l’Unimol al passo con la riforma

ORATINO. “Non posso che essere contento ed
orgoglioso della tre giorni dell’Ecotur Natura di
Cheti e di come il Molise si sia presentato agli oc-
chi dei numerosi turisti e visitatori della manife-
stazione”.
Solo le parole del coordinatore regionale dell’as-
sociazione Borghi d’Eccellenza del Molise,
Maurizio Varriano, di rientro dal palafiera di
Chieti Scalo dove è appena terminata la manife-
stazione ‘Ecotur Natura’.
“Mi corre l’obbligo, a questo punto - continua
Varriano -, ringraziare calorosamente tutti coloro
che a vario titolo hanno contribuito al progetto
dei Borghi d’Eccellenza del Molise e che hanno
collaborato fattivamente affinché la presenza al-
l’Ecotur Natura potesse diventare una vetrina im-
portante e di richiamo non solo per i 12 Borghi
d’Eccellenza, ma anche e soprattutto per tutto il
territorio molisano. Le peculiari-
tà della nostra terra hanno trova-
to terreno fertile nello stand di
Chieti e la migliore dimostrazio-
ne delle nostre affermazioni
giunge dal fatto che, nella tre
giorni, sono passati ben 16 mila
visitatori nel nostro stand e sono
stati venduti ben 1.500 pacchetti
turistici, ognuno dei quali con un
minimo di due giorni, che saran-
no spesi su tutto il territorio del
nostro Molise. A questi dati im-
portanti, poi, va aggiunto il fatto
che per la prima volta in assolu-

to ben 25 operatori turistici del Molise sono stati
presenti contemporaneamente in uno stand e in
una manifestazione di livello come
l’Ecotur Natura.
Quello che vorrei fortemente sottolinea-
re - afferma il coordinatore dell’associa-
zione - è che, finalmente, anche nella
nostra regione si è compreso appieno il
senso della parola collaborazione, uni-

tà, comunione d’intenti. Se il progetto dei Borghi
d’Eccellenza del Molise è iniziato con  il piede

giusto - ancora Varriano - è per-
ché ogni co-
mune, ogni
Pro loco, ogni
amministrato-
re, ha creduto
fortemente in
questa idea
semplice, fa-
cendo proprio il
progetto stesso.
L’unione fa
sempre la forza
ed è questa la ri-
cetta vincente
della nostra ini-
ziativa.  La vali-
dità e la concre-
tezza del nostro

progetto, poi, è dimostrata anche dal fatto che i
Borghi stanno conquistando sempre più credibi-
lità non solo tra i confini regionali”.

Ma la tre giorni dell’Ecotur Natura è servita an-
che per presentare l’allegato di 16 pagine della ri-
vista turistica D’Abruzzo dedicato al comune di
Oratino, che oltre a far parte del progetti Borghi
d’Eccellenza del Molise è anche uno dei Borghi
più belli d’Italia.
Lo stand dei Borghi è stato rallegrato anche dalle
performance di alcuni gruppi folkloristici  moli-
sani, con in testa Frosolone e Agnone, che hanno
portato a Chieti un po’ della tradizione popolare
nostrana. 
Insomma, un buon viatico per proseguire sulla li-
nea tracciata dal comitato tecnico-scientifico dei
Borghi diretto e presieduto dall’architetto Franco
Valente. “Quando le capacità degli amministrato-
ri locali si fondono in maniera perfetta con l’en-
tusiasmo e l’esperienza di un gruppo di esperti
che conoscono a fondo il territorio molisano – le
parole dell’architetto Valente - non può che gene-
rarsi un progetto semplice nella sua struttura ma
valido nella sua ideologia di base. È certo che la
nostra idea non sarà l’unica soluzione alla crisi
che stiamo attraversando sotto ogni punto di vi-
sta, ma è altrettanto vero che può essere una soli-
da base sulla quale poter iniziare a costruire un
futuro diverso, un futuro più roseo, un futuro mi-
gliore per la nostra terra e per chi con tenacia e te-
stardaggine è rimasto nella sua terra natia per ten-
tare di costruire qualcosa di buono nel suo paese,
nella sua città, nella sua regione d’origine. A tut-
ti coloro che hanno creduto e stanno credendo nel
nostro progetto un grazie di cuore da ognuno di
noi”. 

CAMPOBASSO. Era il 27 gennaio del
1945 quando l’Armata Rossa apriva i can-
celli di Auschwitz e contemporaneamente
chiudeva una delle pagine più nere della
storia dell’umanità. Oggi, a rileggere quel-
le pagine è Piero Terracina, sopravvissuto
al campo di sterminio, che, alle ore 9.30,
presso l’aula magna di Ateneo, racconterà
la sua intensa esperienza agli studenti uni-
versitari e delle scuole superiori.
All’incontro parteciperanno anche il retto-
re Giovanni Cannata e il prefetto di Cam-
pobasso Stefano Trotta.
Per l’Università del Molise si tratta dell’en-
nesimo momento di riflessione organizzato
per gli studenti, non solo per continuare a

tener viva la memoria storica sul dramma
della Shoah, ma per trasferire tale memoria
ripercorrendo con testimonianze dirette le
indicibili sofferenze vissute e subite dal po-
polo ebraico, affinché non possa esistere un
limite alla credibilità dell’orrore.
“Coltivare ed alimentare queste conquiste
– si legge in una nota dell’Ateneo – è il
modo più efficace e giusto di rendere
omaggio alla memoria delle vittime della
Shoah, al loro indicibile sacrificio, ma è
anche premessa di slancio verso il futuro
contro l’antisemitismo in ogni suo travesti-
mento, contro il razzismo, contro ogni vio-
lazione del principio di pari dignità ed
eguaglianza”.

Un sopravvissuto di Auschwitz
racconta la sua storia agli studenti

Ecotur Natura 2012, l’associazione
molisana conquista l’Abruzzo
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